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O , cortefiifimi  Leggitori , che  v’  è ca- 
duto fott’  occhi(}) , e ietto  avete , co* 
me  con  mia  meraviglia  ho  fatto,  ua 
certo  Libncciuolo , intitolato  : SquAr- 
I ci  d' Annotazioni  a varie  pagine  del  Li-- 
bricolo  intitolato  Pitture , Sculture  , ed 
Architetture  della  Città  di  Bologna  pel 
Longhi  VAnno  ify6  dedicati  agli  Ama^ 
tori  di  Verità  da  pochi  Principianti  d"  Architettura  i itt 
Faenza  del  1777  nella  Stamperia  Benedetti  iPc. 

Sono  perfuafo  certamente , che  taluno  avrà  credu- 
to , che  il  detto  Libncciuolo  fia  pieno  di  verità  , jper- 
chè  porta  in  fronte  la  Dedica  agli  Amatori  di  Verità  ; 
eppure , Lettori  umanismi , la  cofa  non  è così . Gli 
iquarci  d’ Annotazioni  dedicati  agli  Amatori  di  Verità 
fquarciano  realmente  la  povera  Verità,  perchè  colle 
divife  della  Verità  pretendefi  di  veiiire , e di  dar  cre- 
dito alP  impohura . Se  T abbia  in  pace  P Autore  del 
detto  Libercolo , che  per  non  elfere  forfè  conofciuto 
da  chi  non  ha , la  Dio  grazia  nè  occhi , nè  mente  pre- 
giudicati , fi  è voluto  palliare  fotto  il  nome  di  pochi 
Principianti  d Architettura . Per  la  parte , che  me  ri- 
guarda protefto  di  non  averla  contro  di  voi , o Prin- 
cipianti d’  Architettura  , febbene  parlerò  contro  di 
voi . Nè  crediate , vi  prego  , che  io  ha  capace  di 
farvi  il  folenne  torto  , penfando  che  nelP  imparar 
voi  P Architettura , ornamento , e prelidio  della  fo- 
cieta , vogliate  profeguirne  lo  Itudio  calcando  le  or- 
me dell*  impoitura  y tadivifibile  compagna  dell*  igno* 
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ranza . Contro  il  voftro  Autore  lo  me  la  piglio  : legga 
la  mia  Apologia  ^ e vegga  in  fine  , dhe  fé  egli  avelie 
faputo  féguire  il  precetto  Evangelico  , che  alla  pa- 
gina ip  egli  pianta  per  mailìma  della  tua  morale  in- 
genuità , dicendo,  che  dare  fi  deve  <x  Cejare  ciò^  che 
di  giujìia^ia  a Cejare  ayy  art  iene  ^ non  lì  farebbe  con 
tanta  franchezza  appropriato  ciò  , che  non  è fuo  , 
t noti  avrebbe  pretefo  con  falfi  attesati  di  far  cre- 
dere al  Pubblico , che  le  altrui  produzioni  erano  fue 
proprie.  Degnatevi  pertanto,  cortefilfimi  Leggitori, 
di  Icorrere  quelle  poche  pagine  , che  io  vi  pre Ten- 
to. Spero,  che  rilcontrerete  in  elTe  la  nuda  Verità 
provata  dal  Fatto , e legalizzata  da  opportuni  Atte- 
ilati . Ella  compenferà  quella  purgatezza , e leggia- 
dria di  mie  , di  cui  io  manco  , e iiilegnerà  nello  IteF 
Ib  tempo  ed  a Giovani  principianti,  ed  a Uomini 
provetti , che  ragionar  li  devono , e maturar  le  co- 
fe , prima  di  allèrirle  per  tali  al  Pubblico , e non  lì 
deve  pretendere  di  correggere  i preteiì  errori  di  un 
altro , fe  non  fi  è prima  licuro  di  non  errare . Leg- 
gete adunque  fenza  la  minor  prevenzione  , e com- 
piacetevi in  line  di  accordarmi  quella  giullizia , che 
io  mi  farò  meritata  . Malgrado  mio  ho  fcritto  , ma 
come  fare  altrimenti,  fe  loitenere,  e difender  dovea 
quel  qualunque  concetto , che  il  Pubblico  mi  ha  ac- 
cordato ì Dovevo  io  forfè  tacere  per  comparire  im- 
poilore  ì E non  lo  farei  ilato  , le  procurato  non  avelli 
di  fmentire  P altrui  franchezza  tulle  poche  mie  pro- 
duzioni non  aderite  mie  proprie  , quando  mie  pro- 
prie lo  fono  realmente  ? Dovevo  dunque  ieri  vere  e 
a difinganno  del  Pubblico  , e a difetà  nella  mia  ri- 
putazione . 

Nel  Libercolo  accennato  Squarci  d"  Annota^^ionl 
€Pc.  alla  pagina  io  fi  parla  della  Chiefa  Parrocchia- 
le, e Prioraie  di  Santa  Maddalena  in  lilrada  S.  Do- 
nato , e diceiì . che  il  Signor  Carlo  Bianconi  nella 
tillampa  del  iioro , intitolato  i Fitturc , Sculture , ed 
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Architetture  di  queflu  nofira  Città  f ufcito  dalle  tta  m-* 
pe  del  Longhi  nel  1776  ^ e dal  Sig.  Bianconi  direttaci 
aumentata,  e corretta,  nella  pag.  34  abbia  Icritto, 
Eroine  di  fatto  è veriirimo , che  la  riferita  Chiefa  a.U 
curii  anni  fono  fu  rifabbricata  in  maggiore  e più  eie» 
gante  forma  col  Difegno  d' Alfònfo  Jorreggiani , ed  af 
fijien^a  di  Raimondo  Compagnini . Il  Sig.  Bianconi 
in  quella  parte  ha  patentemente  sbagliato  , nè  fo  per* 
luadermi  come  un  uomo  di  conofciuta  erudizione  ^ 
e di  beile  notizie  fornito  non  ne  abbia  cercato  del- 
le più  appurate  , trattandofi  fpecialmente  di  rinve- 
nirle nella  propria  Patria , e fu  di  un  Fatto  recentif^ 
fimo  : ma  fè  grande  è fiato  lo  sbaglio  del  Sig.  Bian- 
coni, grandiltimo  lo  è (iato  di  chi  P ha  voluto  con- 
futare , pretendendo  di  far  credere  una  verità  incon- 
traliabile , perchè  corroborata  da  un  Atteliato  del  Ca- 
po Maliro  Santini.  Quanto  fia  falfo  quello  Atteliato  , 
lo  vedremo  più  abbaifo . Eccovi  frattanto  le  parole 
correttive  dell’  errore  del  Bianconi.  Trafeorfo  venia- 
le : il  difegno  , ed  ajjljlen^a  , per  quello  fpetta  alla 
Chieja  furono  del  Jorreggiani  : il  fonico^  e fua  Fac»‘ 
eiata  fono  del  Compagnini . 

Santini , Capomajlro  notijjimo  , che  lavorò  fott^ 
il  zio  Galletti^  Capo  Majìro  della  Fabbrica, 

Per  evidentemente  provare  al  Pubblico  P abbaglio 
prefofi  tanto  dal  Bianconi,  quanto  dall' Autore  del 
Libercolo , converrà  mettere  fott’  occhio  degli  Ama- 
tori di  Verità  la  lioria  ingenua  di  quello  Fatto,  da 
cui  aedurrete  forfè  , o eruditi  Leggitori , che  fe  P ab- 
baglio dal  Bianconi  prefo  chiamafi  dall’  enunciato 
Autore  Trajeorfo  veniale  , quello  dell’  Autore  ilieifo 
potrà  fenza  fcrupolo  dirli  Peccato  mortale . 

Vciiuto  in  determinazione  il  Sig.  Dott.  Domenico 
Savornii , Parroco  Priore  in  quel  tempo  della  foprac- 
cennata  ^hiefa  di  S.  Maddalena  in  Iltrada  S.  Donato, 
di  rifabbricare  la  itclfa  Chiefa  , coll’  unanime  conferv 
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fo  de*  Signori  Parroccliìanì , ne  fu  ordinato  il  difegno 
al  Sig.  Alfonfo  Torreggiani  Architetto  della  Menfa 
Arcivefcovile , ed  Accademico  dementino , notiflì- 
mo  per  le  molte  Tue  produzioni  : fattofi  adunque  il 
difegno  da  quello  Architetto , 11  potè  mano  ali’  ope- 
ra ; ma  innalzatali  appena  rozzamente  la  Fabbrica 
quanto  ballava  per  coprirne  il  Tetto , inforfe  difpu- 
ta  fra  T Architetto  Torreggiani,  ed  il  Capomaiho 
Michele  Galletti,  pretendendo  il  primo,  che  il  Gal- 
letti non  avelfe  adempiute  le  condizioni  appollegli 
nel  fuo  contratto  in  pregiudizio  della  Chiefa  , e 
della  fuinilenza  della  Fabbrica  , non  tanto  riguardo 
ai  Fondamenti , che  all’  erezione  de’  muri  : quella 
difputa  rifcaldò  talmente  il  Torreggiani  contro  il  Gal- 
letti , che  trovolfi  obbligato  il  Parroco  di  far  fare  u- 
^a  Perizia  fopra  le  principali  vertenze  fra  1’  Archi- 
tetto , ed  il  Capomallro  ; e s’ intimò  al  Galletti  di 
Iceglierfi  un  Perito , nel  mentre  che  io  fui  chiama- 
to per  parte  della  Chiefa.  M olirò  piacere  il  Capo- 
maltro  Galletti , che  io  efaminalfi  le  inforte  difte- 
Tenze , protellandolì , che  troppo  fi  fidava  della  mia 
onorattezza,  e che  quietato  fi  farebbe  al  mio  giudi- 
zio. Volle  però,  che  a tutti  gli  e fami , che  fu  tale 
propofito  fi  fecero,  intervenilfe  il  Capomallro  dell’ 
Arte  de’  Muratori  Giacomo  Lanfranchini  , che  più 
inoa  vive  ^ e non  giudicò  conveniente  nè  di  elfer 
egli  prefente  alla  aifefa  delle  fue  ragioni , nè  che 
Mallro  Santini , come  Nipote  fijo , lo  difendeife . 

Si  fecero  adunque  più  vilite  lui  luogo , fi  efamina- 
rono  i punti  controverfi,  e le  reciproche  pretenfio- 
ni , come  il  tutto  conila  da  Annotazioni  fopra  del 
fatto , Calcoli , Perizie , relazione  , che  fono  prelPo 
di  me  : in  confeguenza  di  che  fi  conchiufe , che  trop- 
po era  evidente  il  torto,  che  avea  il  Torreggia- 
ni di  imputare  maacanza  nel  Galletti.  Sdegnatoli 
il  Sig.  Torreggiani , e mal  fofFrendo,  che  Ja  ragione 
fi  folFc  data  al  Galletti  , « molto  più  fdegnato  per 
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il  Difegno  della  poca  Cima  fopra  del  Portico  della 
Chieia , ordinatomi  dal  Parroco , ed  efeguito  da  me  ^ 
in  confronto  di  altri  due  dai  medefimo  fatti  , noa 
oftante  le  premurofe  iftanze , che  ^li  replicò  il  Par- 
roco ftelìb , fi  ritirò  affatto , nè  più  mife  opera , nè 
piede  nella  Fabbrica  fuddetta  . Salvo  eifendo  per- 
tanto r onorifico  del  Galletti , nel  tempo  , in  cui  dal 
Sig.  Priore  Savorini  andavafi  procurando  di  pacifi- 
care il  Torreggiani  , e d'  indurlo  a profeguire  la  fua 
afliftenza  , e direzione  all’  incominciata  Fabbrica  , 
fi  ordinò  ai  Capomaftro  di  porre  la  mano  al  Vol- 
to della  Chiefa  , lo  che  fubito  fu  fatto  ; ma  perfi- 
itendo  femprc  il  Torreggiani  nella  fua  negativa  ri- 
foluzione , il  Sig.  Priore  Savorini  Iteifo  volle  preva- 
lerfi  pienamente  di  me,  perchè  alfiinieffi  l’incarico 
della  Fabbrica , che  da  me  fu  tofto  abbracciato , ma 
colla  ficurezza  però  di  una  totale  rinunzia  del  Tor- 
reggiani . 

intrato  io  nella  Fabbrica,  fi  continuò  a termina- 
re i Volti,  indi  ordinai  un  ribatìTamento  del  piano 
della  Chiefa  per  quel  tanto,  che  fi  potè  , ed  in  ap- 
preilò  feci  altre  mutazioni  ; poi  dal  primo  RaflPetto 
fino  all’  ultimo  per  le  Cornici , Sagome  al  bifogno.^ 
pifegni  di  tutti  gli  Ornamenti , tutto  ciò  fu  da  m« 
ideato , e con  la  mia  affifienza , e direzione  efegui- 
to , come  fi  può  fenza  equivoco  far  vedere  a chiun- 
que , confervando  prelìo  di  me  tutti  li  penfieri  , e 
ciifegni  di  tali  lavori . Chiunque  è iftrutto  nell’  Ar- 
te , può  dal  Fatto  chiaramente  rilevare , che  il  Tot- 
reggiani  non  ha  mai  ideato  di  tale  maniera , poiché 
in  tutte  le  Tue  Fabbriche , gli  Ornamenti  fono  fcm- 
pre  itati  ideati , ed  efeguiti  dagli  Stuccatori . 

Folto  adunque  per  vero , ed  incontrafiabile  , co^ 
me  io  è certamente  , la  defcritta  manifefiazione  del 
Fatto , neliuno  mai  potrà  penfare  , non  che  alFeri- 
re  , che  l’interno  della  detta  Chiefa  è fiato  elegui^ 

, to  col  difegno,  e coll’  afliftenza  del  Torreggiani, 
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7S,  voi  5 0 pochi  Principianti  d'  Architettura , avete  ar- 
dito di  irampare  diverfamente  , e d’  ingannare  il 
Pubblico , alièrendo , che  il  Capomaftro  Carlo  San- 
tini ve  ne  avea  date  le  notizie  ì Ad  ifmentirvi , vi 
accennerò  Iblo  , che  le  ricerche  fattene  al  medefi- 
tno  , furono  efattamente  univoche  alla  iloria  da  me 
di  fopra  accennata  : ed  a mortificarvi  , leggete  a 
voftra  confufione  il  qui  appello  legalifiìmo  Attefta- 
to , che  Ipontaneamente  ha  fatto  il  medefimo  San- 
tini , per  ilmafcherare  V Impollura , e a giuiiificazio- 
tie  della  Verità. 

ATtefto  io  infraferitto , anche  con  mio  giuramen- 
to, ellere  la  pura,  e fincera  Verità  quanto  qui 
fopra  è fiato  deferitto  dai  Sig.  Raimondo  Compagni- 
Tii  Architetto , toccante  la  Fabbrica  della  Chiefa  di 
S.  Maddalena  in  Ifirada  S.  Donato , le  quali  cofe  pof- 
fo  tutte  attefiare  , e giurare  con  verità  , perchè  ac- 
cadute fiotto  degli  occhi  miei  proprj , mentre  lavo- 
rai continuamente  dal  principio  fino  al  fine  in  det- 
ta Chiefa  fiotto  di  mio  Zio  Michele  Galletti  Capo- 
ntafiro  delia  Fabrica , come  così  pure , e non  altri- 
menti ne  avevo  date  le  informazioni  a chi  me  ne 
ricercò , ma  che  non  mi  ricordo  chi  folfie  ] ed  in  fe- 
gno  di  Verità  di  propria  mano,  e carattere  mi  fot- 
^oferivo  - 

in  Bologna  quefio  il  di  25  del  Mefe  di  Giugno  1777* 

Carlo  Antonio  Santini  affermo  quanto  fopra. 

Recognita  Juh  die  26  Junii  1777 
ex  Rogitu  Ser  Zenobii  Egidii  Teodori 
Piotarli  Collegiati  Rononia . 

Dopo  di  tali  autentiche  prove  , e dopo  altre  an- 
cora , che  potrei  addurre,  ove  folfie  ne  ce  Bàrio  , e 
rjuella  fpecialmente  del  Sig.  Cipriano  Walter , in 
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quel  tempo  Maeftro  dì  Cafa  della  Nobil  Donna  Si- 
gnora Marchela  Magnani,  maiìima  Benefattrice  di 
tale  Fabbrica,  chi  non  dovrà  confelfare  ellèr  ezian- 
dio r interno  della  fuddetta  Chielà,  a riferva  della 
foia  Pianta,  che  giuitamente  deveii  al  Torreggiani  , 
opera  in  tutto  , qualunque  ella  iìafi  , di  Kaiaionao 
Compagnini  ? Giudicatelo  voi , cortefiiilnii  Leggitori . 

Scorrendo  più  avanti  il  citato  Libercolo  , per  ve- 
dere le  vi  follerò  altri  abbagli  , dacché  i primi  mi 
pofero  in  folpetto  di  altri,  che  potevano  eller  preft 
da’  Giovanetti  principianti  , non  bene  edotti  , e fa- 
cili ad  eliére  ingannati  , m’  intoppo  in  uno  aliai 
mailiccio  alla  pag.  14^  in  cui  ritrovo  riportato  quan- 
to il  Sig.  Bianconi  nella  tua  riltampa  aelie  Pitture^ 
Sculture  , ed  Architetture  di  quejìa  ncjlra  Città  chia- 
ramente dice , parlando  del  Palazzo  Tibertmi , vie- 
ne adunque  notato  alla  netta  pagina,  che  il  Signor 
Bianconi  alla  pagina  70,  dice  così  : Pala^';^o  già 
Guerini^  poi  Pontificio  Lodovifi  ^ oggi  Tib\irtini ora 
rifabbricato  prejjochè  di  pianta  Ju  d’  un  Dijegno  di 
FranceJ'co  Dotti e Raimondo  Compagnini.  E lùbito 
i pochi  Giovani  principianti  ripigliano  : Oltre  il  noti 
ejjere  altrimenti  rifabbricato  preffocnè  di  pianta  , ma 
di  facciata  fcAtanto  , J'alvo  qualche  interno  rijarci' 
mento , il  Difegno  è di  Giangiacomo  Dotti , con  pe- 
rò r ajjìfen^a  del  Compagnini , 

Sig.  Francefeo  Tiburtfni  medefmo. 

ConfeiTo  il  vero  , umanismi  Leggitori , e devq 
pure  confelFarlo  a voi,  NobiP  Uomo  Sig.  Francelco 
Tibertini , che  reftai  molto  forprelb  in  vedeie  auto- 
rizzata una  così  maliziola  impoltura  col  rirpettabiliU 
fimo  voftro  Nome  ^ e dopo  mille  divelli  peniieri , che 
ini  fi  aggirarono  per  la  mente , non  fapendo  a quale 
appigliarmi , finalmente  la  ragione  mi  perfuafe  , che 
voi,  Gentilifllmo  Signore,  dopo  tanti  reiierati  Arte- 
fiati  di  vofira  cortei^  grathuaine  dimofiratimi , non 
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potevate  efTere  capace  di  avere  fecondato  un  ìngan- 
no  sì  patente  , col  quale  fi  tentalìè  di  ufurparmi  il 
inerito  dell’  invenzione  di  quella  volita  Fabbrica , la 
quale  per  la  Tua  lemplicità  ha  avuto  la  fortuna  di 
ellere  non  folo  univerfalmente  applaudita  dalla  no- 
ilra  Patria , ma  da  tutti  que’  Forallieri , che  1’  han- 
no veduta  , ed  efaminata  : e ben  potrei  dirvi , o Gio- 
vinetti yrincipianti  ciò , che  fu  di  quella  mia  Fabbri- 
ca li  degnò  efprimere  un  illullre  rifpettabile  Perfo- 
naggio  foralliere , e tanti  altri , fe  con  ragione  non 
potette  replicare  a me  ciò  , che  alla  pagina  29  Icri- 
vete  del  Bianconi,  che  laus  in  ore  proprio  fordejcit. 
Giovanetti  frinciyianti , voi  avete  pretefo  colla  vo- 
llra  olTerv azione  di  correggere  il  Bianconi  fulla  fvi- 
fla  da  lui  prefa  in  pubblicare  colla  llampa  , che  il  Di- 
fegno  della  Facciata  ora  da  voi  controverla  fia  pro- 
mifcuo  di  Francefco  Dotti , e di  Raimondo  Compa- 
gnini.  Ma  Bete  ancora  troppo  iiiefperti,  e vi  man- 
cano troppe  notizie  per  farla  da  correttori.  Pure  ba- 
llava folo  che  avelie  detto , che  allora  quando  ven- 
ne in  penfiero  al  JslobiP  Uomo  Sig.  Francefco  Tiber- 
tini  di  fare  tal  Fabbrica  , erano  più  anni , che  France- 
fco Dotti  era  palfato  agli  eterni  ripofi  ; nè  credelle 
mai , che  Francefco  Dotti  avelie  formato  detto  Di- 
fegno  mentre  vivea , perchè  ciò  allòlutamente  non 
è vero  : potevate  ancora  fargli  marcare  una  mancan- 
za follanziale  di  erudizione  , dicendogli  , che  dalla 
Famiglia  Ludovifi  il  Palazzo  paisò  alla  Nobile  Fa- 
miglia de’  Felloni  , e che  elB  fabbricarono  f interno 
dei  medellmo  , e da  quelli  poi  pervenne  ai  Signori 
Tibertini.  Così  tutto  1’  errore  cadeva  fopra  del  Bian- 
coni , mentre  il  medefìmo  non  doveva  , nè  poteva 
ignorare  chi  folPe  Rato  1’  Architetto  inventore  , e di- 
rettore di  tale  fabbrica,  pur  anche  allora  vivente  in 
Patria  , ed  in  età  da  poterfelo  ricordare  ; e tanto  più, 
che  ne  ha  avuto  meco  difcorlb , e col  Cavaliere  me- 
defimo . E perciò  fapendo  egli  di  non  potermene  de) 
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tutto  defraudare  , ftii  vuole  con  un  altro  accoppiato , 
non  riflettendo  , che  allor  quando  Franceico  Dotti 
vi  avefle  avuta  mano,  il  Compagnini  mai  vi  avreb-t* 
be  predata  la  Tua,  e farebbe  dato  il  degniifimo  Si- 
gnor Giufeppe  Civoli  , il  quale  Tempre  difegn  j per 
il  detto  Francefco  Dotti . Non  odante  non  mi  fa  ma- 
raviglia r alFerzione  del  Bianconi  , poiché  eliendo 
egli  immerfo  in  tante  , e sì  varie  cofè  o non  Te  n^ 
farà  ricordato , o non  avrà  avuto  il  tempo  di  meglio 
efaminare  il  Fatto  prima  di  fcriverlo , il  che  per  als 
tro  non  lo  efenta  da  imprudenza  , benché  io  noa 
me  ne  lamenti , 

Non  però  me  la  Tento  così  contrp  di  voi  , o ar- 
diti Giovanetti  , poiché  prima  di  elporre  con  tanta 
franchezza  un  Autore  per  un  altro , ed  autenticare 
: con  un  Nome  così  riTpettabile  la  vodra  erronea  pro- 
! poTizione,  dovevate  riflettere,  che  vivea  il  Padrone 
: della  Fàbbrica , che  ne  ordinò  il  DiTegno , vivea 
i r Ingegnere  che  P ideò , e ne  direlfe  P eTecuzione  , 
vivea  il  Capomadro  che  P eTeguì  , e viveano  tant’  al- 
tri, che  io  taccio,  e che  tutti  vi  avrebbero  Tolenne* 
mente  Tmentiti . Dovevate  riflettere  ciò , che  dovea 
il  Bianconi,  come  di  (opra  ho  detto,  ed  ora  vi  ri- 
peto , che  allora  quando  , fecondo  il  vodro  aller- 
to, vi  avelFe  avuta  mano  Giangiacomo  Dotti , Rai- 
mondo Compagnini  mai  vi  avrebbe  predata  la  Tua  , 
non  eflendo  prefumibile , che  un  Architetto  difègni 
una  Fabbrica , e ne  ceda  nei  medefimo  Paefe  P aifi- 
fìenza , e la  direzione  ad  un  altro , Te  non  Te  adat- 
to Tubotdinato  a quello  , che  ne  ha  fatta  P idea  , non 
tanto  per  le  proporzioni  delle  parti , come  per  le  5a- 
gome  delle  Cornici , ed  altro  j delia  quale  aifidenza 
non  fl  farebbe  mai  caricato  il  Compagnini , non  fer- 
vendo elFo  ad  alcuno  in  figura  di  aiutante, 

Se  poi  v’  intendède , pQveri  Frinciplaiiti  ^ che  il  Di- 
fegno  ora  efeguito  della  Fabbrica  Tibértini  folle  di 
Giangiacomo  Dotti , p$r  gver  egli  pure  ^fibito  un  Di- 

Pegno 


fegno  di  Facciata  al  Cavaliere  9 nel  quale  cravì  un^ì 
Porta  9 e delle  Fineftre , come  F'inellre , e Porta  fo- 
novi  pure  nella  prefente , in  quello  calo  fiete  fuori 
più  che  mai  dal  feminato  . Per  illruzione  voilra  a 
vrefte  dovuto  prima  attentamente  olTervarej  fe  gii 
Ornati  di  quefte  Finellre , e Porta  corrifpondevauo 
nella  limetria,  e proporzioni  a quelli  del  Difegno  ael 
vollro  Autore  cotanto  da  voi  decantato  j fatto  un  ta- 
le confronto , non  farelle  flati  così  corrivi  ad  im- 
porre con  quella  afToluta  proporzione , il  Dijegno  è 
di  Giangiacomo  Dotti;  Ffibì,  egli  è vero,  tale  Dife- 
gnp  non  ricercato , ma  quello  dal  Cavaliere  fu  ripro- 
vato : altro  Difegno  pure  per  la  medefima  Facciata 
fugli  elibito  da  un  Dilettante  amico  mio  di  afTai  buon 
guflo,  e molto  efperto  nell’ Architettura  Civile,  ed 
in  Profpetti  Teatrali,  il  qual  Difegno  non  era  in  niun 
conto  paragonabile  con  quello  del  Dotti , in  materia 
di  guflo  , e di  eleganza  , e neppur  quello  incontrò 
P approvazione  del  Sig.  Tibertini  , come  non  avrà 
la  menoma  difficoltà  di  aflerirlo  il  fuo  Autore , che 
fu  il  Sig.  Vincenzo  Mazza  aggregato  alla  noflra  Ac- 
cademia Clementina . 

Raimondo  Compagnini  in  feguito  fu  dal  Cavaliere 
ricercato  , acciò  gli  fàceire  un  penfiere  per  la  di  lui 
Fabbrica , ed  il  Compagnini  fece  due  idee  in  un  folo 
foglio  di  carta  , fchizzate  foltanto  , ma  però  intelli- 
gibili, e la  più  femplice  di  effe  fu  addottata  dal  Ca- 
valiere , ed  il  Compagnini  pofe  mano  a formare  il  Di- 
fegno nelle  fue  proporzioni , finito  il  quale  , non  vi 
fu  alcuna  difficoltà  , e fi  pofe  mano  all’  efecuzione , 
Qitelti  Schizzi , e Difegno  efìfiono  preifo  del  Compa- 
gnini fottoferitti  di  proprio  fuo  pugno  . Deve  pure  efi- 
fiere  prelFo  il  Dotti  il  fuo  Difegno  efibito,  e per  elfere 
quel  ale , che  realmente  efibì , vi  fi  hanno  a vedere 
certi  fegni  indicanti  mutazioni  fattevi  di  propria  ma- 
no del  Cavaliere , della  qual  cola  il  Dotti  fi  dolfe  afi 
fai  col  Cavaliere  medefimo,  quando  fe  lo  fece  refiitui- 
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te . Dovevate  ^ o deboli  Frincipiantl  miei , farvi  mo^ 
ftrare  il  detto  Difegno , e confrontarlo  colla  Fabbri- 
ca, così  vi  farcite  dilingannati , e non  avreite  ingan* 
nato  un  Pubblico  colla  Icorta  di  una  pretefa  verità. 

Buon  però  per  il  Compagnini  , che  è baltantemente 
conofciuto  : ognuno  fa  eh’  egli  non  abbifogna  dell’  al- 
trui prefidio  per  i Difegni,  e ringrazia  il  Donatore  de' 
talenti,  che  può  con  Ticurezza  elporre  agli  occhi  di 
chiunque  le  proprie  produzioni , lenza  temere  , che 
gli  fi  dica  aver  egli  avuto  bifógno  dell’  altrui  mano  , 
ed  allìltenza  : ed  abbiatevelo  in  pace , o poveri  imbe- 
cilli Frincipianti , fé  francamente  vi  dice , che  nella 
fua  Profelnone  ne  fa  tanto,  quanto  baita  per  infegna- 
re  a voi  i principi , e i fodi  progrelìi  dell’  Architettu- 
ra . Il  nobile , e fempre  giulto  Sig,  Tibertini  mi  fa  la 
grazia  di  atteftare  legalmente , ed  ampiamente  quan- 
to ho  operato  nella  di  lui  Fabbrica . Leggete , o Si- 
gnori Frincipianti . Vi  farà  forfè  arroOlre  la  voltra  feo- 
perta  ignoranza , ed  impoltura  . Me  ne  difpiace  j è 
' duopo  che  il  Pubblico  ne  fia  iftrutto  , e il  Pubblico 
, non  potrà  efimervi  da  quelli  titoli  . Io  poi  non  fo  che 
j ddrc  d Cejdre  ciò  5 che  di  giujli^ia  a Cejkre  appartiene* 

E Sfendo  Itato  Io  infraferitto  ricercato  dall’  Uma- 
nilfimo  Sig.  Raimondo  Compagnini  pubblico  Ar- 
chitetto per  la  pura  verità  di  fatto , di  Un  mio  Giuri- 
dico , e Legale  Atteltato  fopra  a quanto  il  medefimo 
ha  efpolto  ne’  prefenti  fogli  rapporto  alla  Facciata  del 
mio  Palazzo  ; alferifco  , e dichiaro  con  tutta  V erità  , 
e protelto  fu  la  Parola  di  Cavaliere  , che  io  ipontanea- 
mente  ordinai  allo  IteiPo  il  Difegno  della  riferita  Fac- 
ciata , ed  avendo  elfo  incontrato  tutta  la  mia  fodaif 
fazione , lo  approvai , e fu  da  me  prefcelto  fra  diverli 
altri , che  mi  vennero  efibiti , per  il  che  il  detto  Sig. 
Compagnini  cominciò  a preltaru  per  1’  efecuzione  dell’ 

*,  ennunciato  fuo  difegno  , e vi  preltò  indefelfamenie 
I twtta  la  fua  allifteiiza , c direzione  lino  al  totale  coni- 

pi- 


f>imento  (Iella  Fabbrica.  In  confegueiiza  di  che  pr«- 
tetro , e faccio  noto  ai  Pubblico  eiìere  in  tutto  faliiili* 
nao  quanto  colle  ttampe  è itato  alierito  in  certo  Li- 
bretto ^ intitolato:  SQUARCI  ANNOTAZIONI 
óre. , cioè  che  il  Difegno  delia  fuddetta  mia  Facciata 
è del  Sig.  Giacomo  Dotti  Architetto  di  quello  nollro 
Reggimento , elfendo  ugualmente  falfilfimo  ciò , che 
con  buggiardo  ardimento  ne  ha  affermato  l'Autore  dei 
Libretto  , il  quale  ha  maliziofamente  ufurpato  il  mio 
Nome  , facendolo  fervire  di  firma  , e pruova  alle  fiie 
menzogne . Dei  che  non  fono  mai  flato  ricercato  da 
alcuno  , ed  in  calo  , in  cui  lo  folli  flato , avrei  libera- 
mente rifpoflo  , che  il  Difegno  non  ricercato  , ed  efi- 
bitomi  dal  Dotti  fu  da  me  pienamente  riprovato  . In 
fede  di  che , e per  la  pura  V erità , e per  la  dovuta 
giullificazione  al  merito  , e all'  opera  del  Sig.  Compa- 
ginili , di  propria  mano  , e carattere  mi  fottoferivo . 

In  Bologna  quello  il  di  30  del  Mefe  di  Giugno  1777. 

io  Francefeo  Felloni  nato  Tibertini  affermo , ed  atte- 
llo  quanto  fopra. 

Recognita  fuh  die  Luna  30  Menjls  Junii  1777 
ex  rogitu  Ser  Annlbalis  Brujà  Lublici  Bonon. 
Li ot arii  CoUegiati  . 

Avete  letto , ó Giovani  Principianti  nella  nobil  Ar- 
te dell’  Architettura  ì Che  ne  dite  adelìb  del  voflro 
Libercolo  dedicato  àgli  Amatori  di  Verità?  Ma  voi 
confufi  tacete  , temendo  forfè  , che  i veri  Amatori  del- 
la Verità  facilmente  vi  provino  tutto  falfo  quanto  ave- 
te fcritto  nel  voflro  Libercolo,  come  falfo  10  vi  ho  pro- 
vato quel  tanto  , che  mi  riguardava . Ben  v'  afiicuro  ^ 
che  io  Itelfo  vel  vorrei  qui  provare  ad  evidenza,  le  più 
d\  ozio  mi  donaìfero  le  mie  incombenze . Per  vollra 
iflruzione  pero  , e perchè  in  apprelfo  parlando  voi  del- 
le cofe  mie , non  le  mettiate  piu  in  controversa,  e dia- 
te a me  ciò  ^ che  è mio  j piacemi  l'accennarvi  per  fin® 


le  poche  Fabbriche  da  me  Ideate  , e colla  'miai  direzio- 
ne efeguite.  Coniìftono  elFe  nella  Chiefa  della  Mad- 
dalena in  litrada  S.  Donato , come  avete  intefo  , e nel- 
la Facciata  del  Palazzo  Tibertini , come  ne  fiere  itati 
convinti . Quella  fu  quella  Fabbrica,  la  quale  fece  co- 
nofcere  il  mio  guilo  d’  Architettura  alla  Città , e mi 
produlie  in  feguito  altre  Fabbriche  , quali  fono  PAtrio 
i al  Refettorio  grande  , con  altro  Refettorio  nuovo  , ed 
altri  annellì  nel  celebre  Monaltero  di  S.  Michele  in 
j Bofco  , la  Facciata , e Scala  , con  P Atrio  fopra  della 
t medefima  nella  Cafa  nobile  de’  Signori  Fratelli  Conti 
de’  Merendoni , l’ interno  tutto  , ed  eilerno  della  Cafa 
nobile  del  Sig.  Giacomo  Biancani , 1’  Oratorio  annelib 
alla  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Maria  delle  Muratelle  , 
c tre  Teatri  di  Pianta , muniti  de’  fuoi  Scenari , da  me 
inventati,  e dife^nati , inMondolfo,  Caftello  rifpet- 
tabile  , nella  Citta  di  Cagli , e nella  Città  di  Pergola, 
ìiti  tutti  nel  Dominio  delia  Legazione  d’  Urbino  : e di 
prefente  ho  1’  onore  di  ideare , e diriggere  una  Fab- 
brica , che  è di  non  poco  impegno  in  quello  Palazzo 
Pallavicini , avendone  già  difegnato  1’  ingrandimento 
: con  nuovi  Appartamenti , e nuove  Othcine , e con 
I annelH  di  grandiofa  Scuderia , Rimelfe , ed  altro . 

'Eccovi  le  mie  Fabbriche , eccovi  le  produzioni  mie, 
i Se  elfe  non  fuperano  quelle  dell’  Autore  de’  Squarci 
! d’  Annotazioni , Ipero  che  non  faranno  alle  medelì- 
me  pofpofle  nella  invenzione  del  Difegno , e nel  gu- 
fto  d’  Architettare . Qualunque  però  elle  fieno , fono 
voitre , o Cortellllimi  miei  Concittadini , come  tutta 
j è voftra  la  mia  Perfona , e voitri  fono  i miei  Talen- 
I ti . Qual  maggior  gloria  farà  al  mio  nome , che  di 
vederli  continuamente  a voi  confacrati  ì Qual  mag- 
I gior  contento  , fe  per  voi  impiegandoli , li  aegnere- 
t te  della  voltra  approvazione  ì 


In  BOLOGNA  per  Lelio  dalla  Volpe.  1777. 

Gon  licenza  de'  Superiori. 


Vidit  D.  AurdiùT  Caflctnect  Clericus  KeguUrtf  San- 
fti  Vanii  5 & in  Eccle/ta  Metropolitana  Eononiee 
Vosnitentiarim  prò  ìllujhijjtmo  5 & KeverendiJJtmo 
Domino  D,  Andrea  Joannetto  Ordinis  S.  Benedici 
Congregatìonh  CamalduL  , Epifc,  Himerienfi ^ at- 
que  EccleJj^  Archiepifcop,  Bonon»  in  fpiritnalibus^ 
& temporalibut  Adminijhatore  % 

Die  3.  Julii  1775. 
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Fr.  Carolus  Dominims  Bandiera  Vicarius  GeueraUì 
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